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1. Introduzione

NVivo, acronimo di Nud*IstVivo (Non-numerical Unstructured
Data*Indexing, Searching and Theorizing Vivo — dati non numerici e
non strutturati*categorizzare, esplorare e teorizzare in vivo) € un
programma finalizzato all’analisi di testi, immagini, documentazione
multimediale e si inserisce nell’ambito dei cosiddetti CAQDAS
(Computer Assisted Qualitative Data Analysis — Analisi dei Dati
Qualitativi Supportata dal Computer). E stato realizzato nel 1981 da
Tom e Lyn Richards della Trobe University e promosso dalla QSR
(Qualitative Software Research).

Il programma si compone di procedure che corrispondono all’e-
sigenza di descrivere, analizzare e interpretare 1 molteplici materiali e
dati che si producono in un percorso di ricerca qualitativa. In tal sen-
so, si configura come un adeguato ausilio per gestire e archiviare i
materiali raccolti; per selezionare segmenti di testo; per organizzare
le diverse annotazioni che si producono durante un processo di ricer-
ca; per individuare i possibili collegamenti tra i contenuti dei diversi
materiali messi in campo; per mettere a punto gli schemi concettuali
e le ipotesi interpretative; per produrre i resoconti dell’analisi dei dati
qualitativi mediante diagrammi o per stilare un rapporto finale di ri-
cerca.

NVivo non ¢ assimilabile a un programma di tipo statistico, né ri-
chiede passaggi sequenziali tipici di una rigida procedura formale. E
pensato per coadiuvare il ricercatore dall’inizio alla fine di un pro-
cesso di ricerca qualitativa e si adegua alle molteplici strategie di a-
nalisi (studio dei casi, biografie, grounded-theory, etnografia, analisi
narrativa, del discorso, delle storie di vita, osservazione partecipante,
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etc.). Nell’insieme, si presta ad essere non solo un pratico strumento
di lavoro, di ausilio all’esecuzione di determinate operazioni, ma an-
che un utile dispositivo per:
- documentare I’intero sviluppo di un processo di ricerca;
- gestire una metodica di lavoro, a garanzia dell’accuratezza e del
rigore di un percorso di analisi;
- rendere accessibile il materiale di ricerca, a garanzia dell’i-
spezionabilita della base empirica e delle procedure attivate.

Il presente volume ¢ rivolto a quanti hanno una preparazione di
base nell’ambito delle scienze umane (sociologia, psicologia, antro-
pologia, etnografia, economia, etc.) € a quanti posseggono una cono-
scenza della metodologia della ricerca e, in particolare, un bagaglio
minimo di saperi riguardo alla ricerca qualitativa e alle sue tecniche.

I capitoli sono organizzati per esemplificare le funzioni essenziali
del programma, utili per affrontare alcuni passaggi chiave di un per-
corso di analisi:

- l’organizzazione dei materiali di ricerca;

- il trattamento dei testi e la predisposizione dei casi;

- D’esplorazione dei materiali sottoposti ad analisi;

- la rappresentazione del processo di analisi e la produzione di

un report.

Gli esempi impiegati per illustrare le procedure sono tratti, e resi
funzionali agli scopi del presente volume, da alcune ricerche in cui
sono stata personalmente coinvolta.

In questo volume sara presentata la versione NVivo 8, sviluppo
della versione NVivo 7, che a sua volta ¢ la revisione dei primi pro-
grammi NVivo 2 e NUD*IST6. Dal sito della QSR ¢ possibile scari-
care la versione dimostrativa (demo) che ha una durata di trenta gior-
ni. Il programma ¢ stato progettato per il sistema Microsoft Windows
e lo si puo utilizzare anche su piattaforma Mac avvalendosi di un si-
mulatore Windows.
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2. La configurazione di NVivo

La struttura del programma ¢ caratterizzata da un sistema preordi-
nato di cartelle, distinte da icone differenti e raggruppate in macro
sezioni dedicate sostanzialmente alle attivita cardine di un percorso
d’analisi. Nel dettaglio:

- D’archiviazione dei materiali raccolti e prodotti nel percorso di
ricerca, quali ad esempio le interviste, 1 resoconti dei focus
group e delle osservazioni annotate sul campo, la rassegna del-
le fonti, etc.;

- la codifica e la categorizzazione del contenuto informativo dei
materiali;

- il raggruppamento dei materiali sottoposti ad analisi;

- D’esplorazione dei dati finalizzata alla definizione delle relazio-
ni tra 1 diversi contenuti;

- larappresentazione delle elaborazioni effettuate nel processo di
analisi;

- la creazione dei collegamenti;

- la definizione dei casi e delle relative caratteristiche.

In sintesi, il programma NVivo € concepito come un unico conte-
nitore caratterizzato da differenti ambienti di lavoro al cui interno ¢
possibile sviluppare — e modellare secondo la propria direzione d’a-
nalisi — i procedimenti utili per il trattamento dei materiali raccolti e
prodotti nel percorso di ricerca.

11



2.1 La definizione di un progetto

La prima operazione che il programma NVivo richiede ¢ la crea-
zione di un progetto. E opportuno sottolineare che con il termine
‘progetto’ si fa riferimento all’impostazione del proprio lavoro con
riferimento alle proprieta e agli elementi caratterizzanti il contenuto,
le finalita e 1 referenti del lavoro.

Creare un progetto di lavoro:
dopo aver lanciato il programma, cliccando sull'icona di NVivo, si apre la
finestra di avvio che permette di aprire un nuovo progetto o di accedere a
un progetto esistente.
Per impostare un nuovo progetto:
1. cliccare il bottone ‘New Project’ o selezionare la voce dal menu ‘File’
(vedi figura 2.1);

Figura 2.1 — Finestra di avvio del programma NVivo

2. nella finestra che appare, definire il titolo del proprio progetto (‘Title’);

3. descrivere il tipo di progetto e le finalita (‘Description’);

4. cliccare il bottone ‘Browse’ se si vuole modificare il percorso di archi-
viazione nel proprio computer (‘File name’). Se non viene modificato il
percorso di archiviazione, il nuovo progetto viene salvato per default
nella cartella ‘Documenti’ (vedi figura 2.2).
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Figura 2.2 — Titolo e descrizione di un progetto

Il nuovo progetto & cosi archiviato e reso disponibile nella finestra di av-
vio del programma (vedi figura 2.3).

Si noti che, in corrispondenza della voce ‘Title’, appare il titolo che si
vuole utilizzare per il proprio progetto, mentre in corrispondenza della voce
‘Filename’ compare il nome del file di archivio del progetto in NVivo, non
piu modificabile, che indica il nome di default del file di lavoro’; in sostanza
il titolo che accompagna l'icona di NVivo (vedi figura 2.4).

Cliccando sul titolo si ha la possibilita di accedere nell’lambiente di lavo-
ro del proprio progetto.

| Titolo iniziale del progetto

I

I

Nuovo titolo del progetto |

Figura 2.3 — Finestra dei progetti creati in NVivo
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Figura 2.4 — Icona del progetto NVivo

Definire le proprieta di un progetto:

dopo aver lanciato il file del proprio progetto & possibile modificare le
sue caratteristiche intervenendo nelle schede della finestra ‘Project Proper-
ties’, a cui si accede attraverso la voce ‘File’ sulla barra dei menu.
In particolare:
1. neiriquadri della scheda ‘General’ € possibile:

e confermare o modificare il titolo del progetto (‘Title’);

e confermare o modificare la descrizione dei suoi contenuti (‘Descrip-

ton’);
e selezionare la lingua utilizzata nel progetto (‘Index language’).

In questa scheda ¢ indicato anche il percorso di archiviazione del pro-

getto (‘File name’), la data di creazione (‘Created On’) e delle ultime modifi-
che apportate (‘Modified On’; vedi figura 2.5);

Figura 2.5 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘General’
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2. nei riquadri della scheda ‘Labels’ & possibile modificare le etichette di
default degli attributi e delle relazioni. Ad esempio, in corrispondenza
della voce ‘Unassigned attribute value label’ si pud inserire I'etichetta
‘Non rilevato’ per indicare I'assenza di informazioni nella matrice dei ca-
si. Il pulsante ‘Reset’ in corrispondenza di ciascuna voce consente di ri-
pristinare le impostazioni di partenza (vedi figura 2.6);

Figura 2.6 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Labels’

3. neiriquadri della scheda ‘Passwords’ & possibile:

e inserire una chiave di accesso (utilizzando fino a dodici caratteri al-
fanumerici) per bloccare I'apertura del file da parte di estranei (‘Re-
ad/Write Password’)

e inserire una chiave di accesso per visualizzare il progetto in sola let-
tura (‘Read Only Password’; vedi figura 2.7);

Figura 2.7 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Passwords’
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4. nel riquadro della scheda ‘Users’ & possibile trascrivere le informazioni
relative agli utilizzatori (il nome ‘Name’ e le iniziali ‘Initials’) che si rende-
ranno visibili nel progetto (vedi figura 2.8). Le modifiche di tali informa-
zioni si rendono possibili anche attraverso il comando ‘Options’ accessi-
bile dal menu ‘Tools’;

Figura 2.8 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Users’

5. nei riquadri della scheda ‘Paragraph Styles’ & possibile modificare il for-
mato e lo stile dei testi o creare un nuovo stile (‘New Style’), impostando
il carattere (‘Font’), la dimensione (‘Size’), il colore (‘Colour’), il grassetto
(‘Bold’), il corsivo (‘ltalic’) o la sottolineatura (‘Underline’). | pulsanti
‘Reset Style’ e ‘Reset Styles’ consentono di ripristinare le impostazioni
di partenza (vedi figura 2.9);

Figura 2.9 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Paragraph Styles’
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6. nei riquadri della scheda ‘Model Styles’ & possibile modificare o creare
un nuovo stile di visualizzazione dei ‘modelli’, il formato del testo - il ca-
rattere (‘Font’), la dimensione (‘Size’), il colore (‘Colour’), il grassetto
(‘Bold’), il corsivo (‘ltalic’) o la sottolineatura (‘Underline’) - il tipo di vi-
sualizzazione delle linee - lo stile (‘Style’), lo spessore (‘Weight'), il colo-
re (‘Colour’) — e il colore di sfondo delle figure (‘Fill’).

Il pulsante ‘Reset Style’ consente di ripristinare le impostazioni di par-
tenza (vedi figura 2.10);

Figura 2.10 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Model Styles’

7. nei riquadri della scheda ‘Audio/Video’ & possibile impostare, in corri-
spondenza dell’'area ‘Settings’, la dimensione dei file multimediali da in-
serire nel progetto (la dimensione dei file pud raggiungere un massimo
di 20 MB) e, in corrispondenza del riquadro ‘Custom Transcript Fields’,
€ possibile specificare la riproduzione dei brani (vedi figura 2.11).
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Figura 2.11 — Finestra delle proprieta del progetto - ‘Audio/Video’

2.2 L’ambiente di lavoro

L’ambiente di lavoro di NVivo presenta un’interfaccia tipica delle
applicazioni a finestra ed ¢ distinta in sezioni sulla base delle proce-
dure in esse predisposte:

nella parte superiore si trovano i menu delle funzioni e le ri-
spettive barre degli strumenti;

al centro si puo distinguere: il riquadro di navigazione con I’e-
lenco delle cartelle predefinite nel programma; il contenuto
delle cartelle selezionate nel menu di navigazione (nell’esem-
pio ‘Sources’ — ‘Interviste’) e I’editor di testo relativo al docu-
mento contenuto nella cartella selezionata (nell’esempio il do-
cumento ‘Anfosso’ contenuto nella cartella ‘Interviste’);

nella parte inferiore ¢ visualizzata la barra di stato, che contie-
ne le informazioni riguardanti le iniziali del nome dell’utiliz-
zatore (nell’esempio ‘LC’), il numero di documenti contenuti
nella cartella (nell’esempio ‘10 items’), la presenza o meno del
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collegamento ad un ‘memo’; il numero dei ‘nodi’ creati e dei
rispettivi riferimenti (nell’esempio ‘Nodes 31°, ‘References
44°), la possibilita di accedere alla scrittura del documento a-
perto (nell’esempio ‘Editable’), il numero di riga e di battuta
selezionato con il puntatore del mouse (vedi figura 2.12).

I Menu delle funzioni I

| ? |

I Barre deali strumenti I Visualizzazione del
contenuto delle cartelle

!

¢ riquadro di navigazione Editor di testo o immagini |

v

" Barra di stato |

Figura 2.12 — Finestra dell'ambiente di lavoro del programma NVivo

Le sezioni appena richiamate permettono I’accesso a diverse e di-
stinte procedure su cui ¢ opportuno soffermarci.

| menu delle funzioni (‘File’, ‘Edit’, ‘View’, ‘Go’, ‘Project’, ‘Links’, ‘Code’,
‘Format’, ‘Tools’, ‘Windows’) consentono di eseguire le procedure corri-
spondenti alle relative sezioni di lavoro. Per un piu rapido accesso, si pos-
sono predisporre le corrispondenti barre degli strumenti aprendo il menu a
tendina ‘View’ e selezionando la voce ‘Toolbars’. Dall’elenco & possibile vi-
sualizzare le seguenti barre degli strumenti:

- la barra ‘Main’ per eseguire le operazioni piu comuni come salvare,
stampare, tagliare, copiare, incollare o riprendere le precedenti azioni;
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